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A tutto il personale docente a tempo indeterminato  

e a tempo determinato della Sapienza 

 

Oggetto: Sistema disciplinare ed etico di Ateneo -   

1. Nuovo Regolamento di Ateneo per i procedimenti disciplinari nei confronti 
dei professori e ricercatori, per il deferimento alla Commissione etica e per 
il funzionamento del Collegio di disciplina  

2. Nuova Declaratoria delle condotte attive e/o omissive passibili di rilievo 
disciplinare 

3. Nomina Commissione Etica 

 

Cari colleghi,  

Vi ricordo che la Legge 240/2010 (c.d. legge Gelmini) è intervenuta sul potere 

disciplinare nei confronti dei docenti universitari, trasferendolo ai singoli atenei e 

privando di base normativa il potere precedentemente attribuito al Consiglio 

universitario nazionale, e sul procedimento disciplinare.  

Contestualmente con l’art. 2 comma 4, la medesima legge ha previsto l’emanazione 

di un Codice Etico. Esso “determina i valori fondamentali della comunità 

universitaria, promuove il riconoscimento e il rispetto dei diritti individuali, nonché 

l'accettazione di doveri e responsabilità nei confronti dell'istituzione di 

appartenenza, detta le regole di condotta nell'ambito della comunità. Le norme sono 

volte ad evitare ogni forma di discriminazione e di abuso, nonché a regolare i casi 

di conflitto di interessi o di proprietà intellettuale. Sulle violazioni del codice etico, 

qualora non ricadano sotto la competenza del collegio di disciplina, decide, su 

proposta del Rettore, il Senato accademico”. 
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Per quanto sopra, è stato nominato dal Senato Accademico il Collegio di Disciplina, 

istituito con D.R. n. 1686 del 20.5.2013 ed è stato definito un apposito Regolamento 

volto a regolare il funzionamento del Collegio medesimo e i procedimenti 

disciplinari: regolamento emanato con D.R. n. 1685/2013 e ss.mm.ii. 

Questo Ateneo si è, altresì, munito di un proprio Codice Etico, emanato con D.R. n. 

1636 del 23.5.2012 e di una Commissione Etica Straordinaria, istituita con D.R. n. 

1927 del 12.06.2012, con funzioni consultive e di verifica in merito all’attuazione e 

al rispetto delle norme contenute nel Codice Etico.  

La conclusione delle attività della Commissione che, nel rimettere l’incarico, ha 

formulato alcune osservazioni di carattere generale, da un lato, e gli effetti 

monitorati nel corso dell’azione disciplinare interna nei confronti dei docenti, 

dall’altro, hanno rappresentato l’occasione per rivisitare l’intero corpus normativo di 

Ateneo in materia di etica e di disciplina. Ciò anche al fine di risolvere alcune 

criticità emerse nel corso delle attività, nonché nell’ottica della semplificazione 

normativa e procedurale, informata a principi di trasparenza, distinzione di 

competenza e maggiore coerenza. 

Tale processo, condotto dagli Uffici in stretta collaborazione con il prof. Massimo 

Brutti, da me nominato quale Delegato per le attività e le funzioni relative ai 

procedimenti disciplinari nei confronti dei professori e dei ricercatori universitari, ha 

condotto all’approvazione di un “nuovo” Regolamento di Ateneo per i procedimenti 

disciplinari nei confronti dei professori e ricercatori, per il deferimento alla 

Commissione etica e per il funzionamento del Collegio di disciplina, della “nuova” 

Declaratoria delle condotte attive e/o omissive passibili di rilievo disciplinare. Tali 

atti sono stati oggetto di espressa approvazione e presa d’atto, per quanto di 

rispettiva competenza, dal Senato Accademico, nella seduta del 10.02.2015, e dal 

Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 17.02.2015.  

Nel frattempo, il Senato Accademico, nella seduta del 20.01.2015, e il Consiglio di 

Amministrazione, nella seduta del 27.01.2015, hanno preso atto della relazione 

sull’attività svolta dalla Commissione Etica Straordinaria, facendo proprie alcune 

raccomandazioni da essa formulate.  

Nella successiva seduta del 10.2.2015 il Senato Accademico ha nominato la 

Commissione Etica, nella composizione di seguito riportata: 

 Prof. Francesco Avallone (Presidente) 

 Prof.ssa Giuliana Scognamiglio (rappresentante del personale docente) 
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 Prof.ssa Anna Maria Siani (rappresentante del personale docente) 

 Dott.ssa Daniela Cavallo (rappresentante del personale tecnico-amministrativo) 

 Dott. Fabrizio De Angelis (rappresentante del personale tecnico-amministrativo, 
con funzione di Segretario verbalizzante) 

 Sig.ra Federica Ciardiello (rappresentante degli studenti) 

 Sig. Giacomo Gullo (rappresentante degli studenti). 
alla cui nomina ho provveduto con D.R. 703 del 5.3.2015. 

Con altrettante disposizioni (D.R. 662 del 2.3.2015 e D.R. 663 del 2.3.2015) ho 

provveduto ad emanare il Regolamento di Ateneo per i procedimenti disciplinari nei 

confronti dei professori e ricercatori, per il deferimento alla Commissione etica e per 

il funzionamento del Collegio di disciplina, la Declaratoria delle condotte attive e/o 

omissive passibili di rilievo disciplinare e di avere nominato la Commissione Etica 

di Ateneo. 

In merito, desidero richiamare la Vs. attenzione sull’intero sistema etico e 

disciplinare di ateneo e sulle raccomandazioni dianzi cennate e consistenti 

nell’invito ad astenersi da: 

- l’uso della carta intestata e/o del logo di Sapienza per promuovere iniziative 
private e non di rilevanza istituzionale, 
- dichiarazioni pubbliche riferite all'Ateneo, alle sue componenti (personale 
docente e non docente, studenti) o a singoli membri della comunità accademica 
della "Sapienza",  che risultino denigratorie ed arbitrarie, al di là di ogni legittimo 
esercizio del diritto di critica". 
- l’assunzione di incarichi professionali individuali che violino la legge e i 
regolamenti interni che disciplinano questa materia, 
- l’assunzione di incarichi di patrocinio professionale contro l’Università,  
- comportamenti di molestia nei confronti di studenti, compiuti in presenza o via 
mail, che esulino dal corretto rapporto tra docente e studente. 

Invito, pertanto, tutti Voi a voler coltivare e alimentare il massimo senso di 

responsabilità e di rispetto, riponendo particolare attenzione sia nei rapporti con i 

colleghi, evitando quei comportamenti che possano ledere la loro reputazione e nel 

rispetto dei criteri di compatibilità degli incarichi, sia nei rapporti con gli studenti, 

assolvendo ai doveri di correttezza, assistenza e formazione. 
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Il Regolamento disciplinare, la Declaratoria e il Codice Etico sono pubblicati alla 

pagina 

http://www.uniroma1.it/ateneo/amministrazione/areeuffici/dirufinpa/aral/disciplinar

e-docenti. 

L’occasione mi è gradita per porgere a Voi tutti i miei migliori saluti. 

        F.to IL RETTORE 

http://www.uniroma1.it/ateneo/amministrazione/areeuffici/dirufinpa/aral/disciplinare-docenti
http://www.uniroma1.it/ateneo/amministrazione/areeuffici/dirufinpa/aral/disciplinare-docenti

